
Marzo 2024 - numero 337 

M
en

si
le

 d
i i

nf
or

m
az

io
ne

 d
el

la
 c

om
un

it
à 

di
 P

ia
ri

o 

In questo numero:

• Un “Padre nostro” per la pace.

• O Dio misericordioso.

• Informazioni parrocchiali.

• Il Comune informa.

• Bar Oratorio news.

• ADS Piario news.

• La posta.

• Gruppo Alpini Piario.

• Dall’album dei ricordi.

• Periscopio.

• Kultur quiz n.275



2 

 

M i ha impressionato il graffiante e provocante in-
tervento dello scrittore e attore Stefano Massini, 

alla trasmissione Piazza pulita di giovedì 15 febbraio 
scorso su “LA 7”. 
Tanto che,  ritenendo questo suo monologo veramente 
interessante, l’ho reperito in rete e trascritto come 
spunto di riflessione per tutti voi, cari lettori.  
 

Stefano Massini scrive la sua personale versione del Pa-
dre Nostro che, in giorni di guerra e di massacri, assume 
il potente Messaggio di un accorato appello alla PACE. 
 

Padre Nostro che sei nei cieli sia santificato 
il Tuo nome Padre Nostro.  
Fra gli attributi di un padre c’è anche quello 
di correggere un figlio piccolo quando parla 
davanti a tutti e dice cose completamente 
senza senso. Un padre lo zittisce, un padre 
lo corregge se il figlio continua a dire cose 
senza senso. Talvolta il padre è legittimato, 
perfino, a dargli magari uno schiaffo, se 
necessario, sulle labbra e così sarebbe bello che Padre Nostro 
Tu facessi la stessa identica cosa quando noi parlando delle 
guerre tra i popoli usiamo lo stesso metro che usano le tifose-
rie allo stadio, scattando in modo completamente acritico 
dicendo soltanto VIVA E ABBASSO.  
Ecco, sarebbe bello che Tu ci dessi uno schiaffo sulle labbra 
zittendoci affinché non facciamo danno. 
Padre Nostro che sei nei cieli sia santificato il Tuo nome, sia 
santificato il Tuo nome, qualunque esso sia.  
Un bambino quando è molto piccolo impara il nome della 
“mamma”,  il nome del “papà” e non gli interessa assoluta-
mente niente il fatto che qualcun’altro il padre lo chiami 
“babbo”, “pà”, lo chiami “father” lo chiami “daddy”. Sempli-
cemente è suo padre. Così sarebbe bello che Tu ci insegnassi 
che il Tuo nome va santificato, qualunque esso sia, che Tu ti 
chiami “Dio” che Ti chiami “Javè”, che Ti chiami “Allah”. 
Insegnaci, Padre Nostro, a fregarcene di come chiamarTi e 
che in qualunque modo Ti chiamiamo va bene.  
Sia santificato il Tuo nome, venga il Tuo regno, sia fatta la 
Tua volontà come in cielo così in terra e così come in cielo 

dove gli stormi degli uccelli volano e non gliene importa as-
solutamente niente dei confini. Il cielo non ha confini!  
I problemi iniziano sempre quando gli uccelli si avvicinano 
alla terra e scelgono un albero, quell’albero per andare su 
quel ramo, quel ramo a costruire il nido, il loro nido, e lì 
cominciano i problemi. Lì inizia la guerra perché io ho scelto 
quell’albero che è il mio albero, lì ho scelto quel ramo che è 
il mio ramo che ho scelto, il nido che è il mio nido. E noi 
siamo creature di terra abituate a farci a pezzi, gli uni con 
gli altri, perché quello è il mio albero, quella è la mia terra, 
quella è la mia striscia di terra, di mare, di montagna, di 
lago, e io la voglio e mi spetta, ed è mia!  
Insegnaci, sì, a ragionare con il metro del cielo e non con il 
metro della terra e poi insegnaci che dobbiamo avere il nostro 
pane quotidiano, così dice la preghiera.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, sì, dacci Padre Nostro 
il nostro pane quotidiano. Oggi , se possibile, l’acqua pota-
bile quotidiana. Dacci un ospedale quotidiano dove qualcu-
no possa curarci le ferite senza che un missile centri in pieno 
l’ospedale. Dacci, se possibile, un tetto sulla testa con la 
sicurezza che nessuno verrà a stanarci, di notte, oppure che 

un missile lo colpirà in pieno.  
SI’, dacci il nostro pane quotidiano, in qua-
lunque posto esso sia. Daccelo a Gaza, dac-
celo a Rafha, daccelo a Kiev, daccelo a Mo-
sca, daccelo in tutti i luoghi del mondo in 
cui in questo momento le persone muoiono 
continuamente.  
I bambini, le madri, i padri: muoiono tutti.  
Dacci oggi la nostra vita quotidiana. Rimet-
ti a noi 

i nostri debiti come noi 
li rimettiamo ai nostri 
debitori che sta a dire: 
insegnaci a non usare 
la matematica. La ma-
tematica quella per cui 
all’apparenza, con 
simmetria, se tu mi 
togli, io ti tolgo, se tu 
mi dai, io ti do, secon-
do un principio com-
pletamente imbecille e 
deformato di giustizia. 
Per cui il colpo giustifi-
ca il colpo, la guerra 
giustifica la guerra e, 
ogni volta, siamo abi-
tuati a reagire.  
E così, per finire, non 
abbandonarci alla ten-
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I ntitolo così questo articolo che mi accingo a scrivere, 
sollecitato da Giuliano per poter dar adito a L’eco del  

Sapèl Né del mese di Marzo 2024 di uscire puntuale co-
me suo solito, per la lettura appassionata dei suoi lettori. 
Prendo spunto dal titolo per continuare il testo di una 
canzone che in questi giorni di Quaresima apre sempre 
le nostre celebrazioni eucaristiche e che dice: “ …accogli 
le preghiere che il tuo popolo t’innalza in questo tempo santo. 
Concedi a noi il tuo perdono, con la tua Grazia rinnovaci… 
Sostieni tu i nostri passi verso la Pasqua di Gesù. 
La nostra comunità si sta preparando alla Pasqua, que-
st’anno le iniziative di sempre non son venute meno, 
attraverso dei momenti comunitari in cui tutti sono chia-
mati ed aiutati attraverso dei sussidi, ad impegnarci nel 
regalare parte del nostro tempo a Dio nel tempio Suo 

affinché ognuno possa vivere il tempo Suo come incon-
tro con la bontà e la misericordia di Dio.  
Per agevolare il nostro entrare dentro questo tempo 
“Santo” della preghiera, (non dimentichiamoci che papa 
Francesco, in occasione del Giubileo del 2025, ha dedi-
cato quest’anno alla preghiera) ci sono a disposizione dei 
Piariesi oltre ai sussidi della Preghiera in famiglia editi 
dell’Ufficio di Curia per l’età evolutiva dei nostri bambi-
ni e ragazzi, adolescenti e giovani anche dei libretti editi 
dalle ACLI per gli adulti, attraverso la testimonianza di 
persone “del nostro tempo” che sono state veri testimoni 
della fede.  
Ogni mercoledì della settimana, al mattino presto 
verso le 7,15 la nostra comunità vive con i più piccoli un 
atteso e gradito momento di preghiera, che si svolge 
nelle chiesetta accanto all’asilo. Fuori è ancora buio ed i 
bambini arrivano alla spicciolata, accompagnati dai loro 
genitori che in qualche modo, facendoli entrare in chie-
sina, li affidano a Gesù eucaristia che poi verrà esposto 
davanti agli occhi di questi membri più piccoli della co-
munità. Nel frattempo si legge il brano di Vangelo della 
Domenica, si instaura un dialogo con Gesù fatto di do-
mande e di richieste, ma si sta anche in silenzio lasciando 
che la Sua Parola aiuti la nostra parola a diventare lode e 
preghiera a Lui che ci ama talmente tanto da dare la vita.  
Ogni Giovedì alle 16,00, alcune persone adulte della 
nostra comunità, quelli che la Bibbia definisce “ricchi 
d’anni” ma non solo, hanno l’occasione per incontrare 
Gesù Eucaristia, per parlargli cuore a cuore,  viso a viso, 
confidenza per confidenza per affidare a Lui e per conse-
gnargli la nostra disponibilità a seguirlo lungo la via della 
croce che non sempre ci piace portare.  
Alcune donne poi, poco prima dell’inizio della messa 
delle 17,00 pregano il santo rosario, appellandosi a Ma-
ria, invocata Regina della pace,  perché  il mondo per 
sua intercessione conosca finalmente ed ancora momenti 
di pace per il bene di tutta l’umanità. 
Ogni venerdì ci troviamo tutti insieme per meditare le 
stazioni della Via Crucis: i grandi alle 15,00 mentre i 
piccoli, dopo l’impegno della scuola, alle 16,30.  

tazione, ma liberaci dal male! La tentazione, credo, la più 
forte di tutte le tentazioni  è sempre quella di legittimare il 
male rendendolo addirittura giusto!  
Ragione per cui se tu mi attacchi, io ti attacco, se tu mi fai 
guerra, io ti faccio guerra, se tu mi bombardi, io ti bombar-
do, se tu mi stupri, io ti stupro, se tu mi violenti, io ti vio-
lento, se tu mi uccidi, io ti uccido! Credo che la peggiore 
tentazione sia sempre quella e soltanto non tanto di fare il 
male quanto di giustificarlo, di legittimarlo: paradossalmen-
te, il celebrarlo! Questa è l’orgia del male!  
Il momento in cui il male diventa necessario!  

In altre parole: quando diciamo “non posso non farlo”!  
E se non basta: Padre Nostro, per me è tutto qui!  
Dal pianeta terra, passo e chiudo. AMEN! 
 
Dopo questa lettura si potrebbe obiettare che le preghie-
re non servono, o perlomeno non bastano a fermare i 
massacri delle guerre. Sarà vero. Tuttavia  tengono vivi 
l’attenzione e l’impegno per non farle iniziare e cercano  
di farle finire al più presto. 
 

Giuliano Todeschini 

             O  DIO  

MISERICORDIOSO…. 
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Le quattordici stazioni sono sottolineate dal fatto che, 
mentre la Croce è fissa sull’altare, ad uscire e cammina-
re verso quella direzione, depositando ai piedi della cro-
ce stessa un lumino acceso, sono le persone che poi leg-
gono il brano biblico/evangelico ed il commento medi-
tato della stazione di riferimento.  
Mi piace però pensare che anche nelle case dei Piariesi ci 
siano momenti e luoghi in cui la gente, si ritrovi per 
qualche momento, in un clima di silenzio anche interio-
re a recitare la preghiera, e a leggere un brano di Vange-
lo del giorno che viene riportato su entrambi i sussidi e 
nel profondo del proprio cuore dia ascolto all’accorato 
appello di Dio, che abbiamo esposto in entrambe le 
chiese in cui la comunità si ritrova a pregare e che è trat-
to dal libro del profeta Gioele 2, 13-14:   
 

È questo un invito sempre attuale e soprattutto, nel 
tempo di Quaresima, è un invito, indirizzato ad ogni 
uomo, alla sua parte interiore e alla sua coscienza perché 
la coscienza è misura dell’uomo. Essa testimonia della 
sua grandezza, della sua profondità.  
Perché questa profondità si apra, perché l’uomo non si 
lasci togliere tale grandezza, Dio parla con la parola del-
la croce. “Verbum Crucis”: è questa la parola ultima, 
definitiva. Dio ha voluto usare nei confronti dell’uomo e 
usa sempre questa parola che tocca la coscienza, che ha 
la capacità di lacerare il cuore umano. L’uomo interiore 
deve chiedere a se stesso per quale motivo Dio si è deci-
so a parlare con questa parola.  
Che significato ha questa decisione di Dio nella storia 
dell’uomo? Questa è la domanda fondamentale della 
Quaresima e del periodo liturgico della Passione del Si-
gnore. 
L’uomo contemporaneo sperimenta la minaccia di una 
impassibilità spirituale e persino della morte della co-
scienza; e questa morte è qualcosa di più profondo del 
peccato: è l’uccisione del senso del peccato.  
Tanti fattori concorrono oggi ad uccidere la coscienza 
negli uomini del nostro tempo, e ciò corrisponde a quel-
la realtà, che Cristo ha chiamato “peccato contro lo Spi-
rito Santo”. Questo peccato incomincia quando all’uomo 
non parla più la Parola della Croce come l’ultimo grido 
dell’amore, che ha la potenza di lacerare i cuori. “Scindite 
corda vestra”.  
La Chiesa non cessa di pregare per la conversione dei 
peccatori, per la conversione di ogni uomo, di ognuno 
di noi, proprio perché rispetta, perché stima la grandez-

za e la profondità dell’uomo e rilegge il mistero del suo 
cuore attraverso il mistero di Cristo.  
Accettiamo, pertanto, l’ammonimento di San Paolo, che 
ci esorta “a non accogliere invano la grazia di Dio” (2 Cor 
6,1), anzi a capire e a sperimentare la meravigliosa realtà 
che “se uno è in Cristo, è una creatura nuova” (2 Cor 5,17). 
 
Ah dimenticavo di dirvi che anche ogni opera di bene 
compiuta, così come il digiuno quaresimale dei venerdì 
di quaresima, diventano preghiera al cuore di Dio 
perché attraverso la nostra rinuncia la sua provvidenza 
possa manifestarsi pienamente là dove c’è con insistenza 
una preghiera per il pane quotidiano che ad alcuni tra di 
noi manca.  
Anche quest’anno la nostra Comunità, sempre sensibile 
anche alle condizioni di vita dei più poveri, verrà 
sollecitata, dai bambini e dai ragazzi del catechismo a 
donare per il 3 marzo p.v., attraverso una raccolta di 
generi alimentari a lunga scadenza, a donare con 
generosità perché quanto raccolto sia poi destinato 
tramite la caritas interparrocchiale ai poveri dei nostri 
paesi. Partecipano anche i nostri fantastici animatori che 
dopo l’impegno ad assemblare al meglio tutto il 
materiale raccolto e a chiuderlo in scatoloni si rendono 
disponibili per un pomeriggio di animazione giochi con 
gli amici più piccoli che già da tempo si sono loro 
affezionati come se fossero “fratelli alla grande”.  
 
 
 

Dopo la fatica della mattinata per tutti è garantito un 
pasto sostanzioso ed un dolcetto a cui provvederanno le 
nostre instancabili mamme.  

“Laceratevi il cuore e non le vesti, ritornate al Signore 
vostro Dio, perché egli è misericordioso e benigno,  
tardo all'ira e ricco di benevolenza e si impietosisce  
riguardo alla sventura. Chi sa che non cambi e si  

plachi e lasci dietro a sé una benedizione?”. 
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Faccio inoltre presente che Piario non ha più nessuno in 
rappresentanza nella Caritas Interparrocchiale che ha 
sede in Villa d’Ogna e dunque questo vale anche come 
appello per chi ha tempo e voglia di dedicarsi, con 
passione e continuità, alla cura e al servizio dei poveri 
tramite l’Ufficio Caritas Interparrocchiale.  
“Dio perdona tante cose, per un’opera di misericordia!” è 
bastata questa affermazione di Lucia per mettere in crisi 
l’Innominato. Tale frase incarna i valori cristiani di cui 
Lucia è interprete (la fede dei semplici, quella dei nostri 
nonni ci dice che il bene fatto non si dimentica, 
soprattutto da parte di Dio): non a caso, le sue parole 
“fanno presa” sull’Innominato, e lo costringono – nelle 
ore successive – a un’inquieta meditazione sulla sua 
possibile conversione ed essere deciso nel rifiutare di 
prendere parte al progetto delittuoso di don Rodrigo. 

I l carnevale, quando arriva è sempre una grande 
sorpresa, vuoi 

perché non sai mai 
se farà bel tempo 
per la sfilata 
oppure bisognerà 
rimandarlo, ma 
soprattutto perché 
non sai mai quanta 
g e n t e  v i 
parteciperà oppure 
avrà preferito 
d i s e r t a r e 
l’occasione per 
c o m p a r i r e  i n 
Carnevali più prestigiosi del nostro. 
Ebbene anche quest’anno a Piario il Carnevale 2024 ha 
potuto svolgersi dentro queste variabili perché il brutto 
tempo, per un momento ci ha permesso di sfilare per il 
paese rallegrandolo con schiamazzi, suoni di percussioni 
e il vociare dei bambini e dei genitori che li 
accompagnavano.  
Così in sordina si sono trovati una ventina di bambini e 
di genitori che avevano aderito all’iniziativa 
dell’Oratorio. Tiziana, come sempre, grazie anche alle 
frittelle delle mamme, nel frattempo che il corte di 
carnevale facesse il proprio giro nelle vie del paese, ha 
allestito al bar dell’Oratorio un coloratissimo buffet 
carnevalesco e tutti dopo un’oretta di sfilata ci siamo 
buttati letteralmente sulle frittelle. Peccato per i tanti 
nonni e nonne di Piario che non si sono neanche 
affacciati alle finestre per salutare i bambini ed il loro 
desiderio di far festa, ma speriamo che anno dopo anno, 

ci siano ancora bambini e genitori che amano questa 
tradizione “da poco conto” e la tengano comunque viva 
per il benessere della nostra comunità perché i momenti 
di felicità e di allegria non possono che farci del bene ed 
immettere un sano buonumore nelle nostre giornate 
uggiose. La raccomandazione come sempre è quella di 
esserci perché oltre ad essere un imperativo categorico 
(leggi, un dovere morale), per non scoraggiare i più 
piccoli ad essere sempre allegri, diventi occasione per 
ciascuno di fare la propria parte per il buon risultato. 
Oltre alle tradizionali maschere i nostri genitori sono 
stati bravissimi nel confezionare maschere inusuali, come 
Mister palloncino, alias Leonardo oppure come il 
fruttivendolo in erba alias Matteo.  
Insomma il Carnevale quando arriva, arriva e tutti lo 
attendono, come una bella sorpresa, grandi e piccoli: ma 
davvero vogliamo rinunciare a questo momento di 
spensieratezza e di gioia per partecipare a sfilate, 
certamente più importanti dal punto di vista numerico 
ma anche, se me lo permettete, più anonimi, perché 
quando si è in troppi, chi ha più il tempo di fissare lo 
sguardo su una mascherina e riconoscere il bambino/

b a m b i n a  d e l 
proprio paese. Si 
guarda sì ma in 
maniera distratta 
perché spesso e 
volentieri in quel 
f r a n g e n t e  l o 
schiamazzo e gli 
scherzi di anonimi 
possono davvero 
rovinare la festa. 
Certamente ci 
riproveremo l’anno 
prossimo, e se 

qualcuno ha un’idea bizzarra per rendere il carnevale di 
Piario più partecipato si faccia avanti con le sue 
proposte. 
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CALENDARIO PASTORALE PER IL MESE DI MARZO 2024 
 

 
Nei Mercoledì di Quaresima    alle ore 7,15 “VOGLIO SVEGLIARE L’AURORA”,  
            momento di preghiera, cuore a cuore con Gesù.  
            A seguire colazione insieme e saluti per una buona giornata. 
 

Nei Giovedì di Quaresima   siamo invitati all’Adorazione Eucaristica Comunitaria in  
               Cappellina prima della S.Messa delle 17,00. 

 

Nei venerdì di Quaresima   - alle ore 15,00, siamo invitati a seguire Gesù, attraverso la meditazione della  
 Via Crucis per adulti, nella sua Passione e Morte e Risurrezione, per amore di tutti 

noi. 
 - alle ore 16,30, per tutti i bambini e ragazzi del catechismo Via Crucis  animata  
   da loro. 
 

VENERDÌ 1 marzo    alle ore 9,00 la Conferenza Episcopale Italiana, invita a celebrare una S. Messa per l’attuale 
                                   Sinodo e per le vittime delle guerre che imperversano in Ucraina e in Terra Santa. 

Il bilancio di quest’anno si chiude con un avanzo di  

€ 3.251,32- al netto della quota di mutuo pagata per il 
2023-  
Per le nostre finanze è una boccata d’aria anche se  
abbiamo ancora le quote di mutuo da estinguere entro il 

2025 che ammontano a € 14.150,00. Le quote pagate 

per il 2023 invece ammontano a € 10.337,07- 
Mancano ancora due anni per l’estinzione del mutuo e 
perché si possa tornare in attivo nel bilancio della 
parrocchia, in modo da poter accantonare qualcosa per 
le spese future.  
Continuiamo a raccogliere i fondi per il restauro della 
Cappella della Madonna, che, grazie a Dio, e alla vostra 
generosità, non vengono meno e, accantonato per il 
momento il pensiero per il rifacimento della casa del 
custode a S.Rocco e per il tetto della Casa Parrocchiale, 
confidiamo nell’evento Oratoriadi per accantonare 
qualcosa per le spese future dell’Oratorio.  
Pazientiamo e confidiamo sempre nella Provvidenza 
Divina che certamente non ci mancherà, come ne son 
certo non verrà meno la vostra. Ringrazio dunque di 
cuore voi tutti che avete donato con generosità 
affermando così il grande attaccamento filiale e cristiano  
 

 

alla parrocchia di Piario. Che il Signore Gesù,voglia 
trasformare le vostre donazioni in altrettante copiose 
benedizioni per voi e per la nostra comunità di Piario. 

 
Vostro don Giambattista 

 

Parrocchia S.Antonio in Piario 
 

Ci vediamo ogni mercoledì di Quaresima per un momento di preghiera in 
Chiesina alle ore 7,15 e poi verso le 7,30 saliamo a fare la colazione insieme  
come fossimo tutti un’unica grande famiglia.  
                      Ci state? Vi Aspettiamo!!! 

 

Il don e le catechiste 

ENTRATE  
 

Rendite immobiliari e finanziarie   1050 
Offerte varie      39586 
Contributi           2394 
Attività pastorali      27809 
Entrate straordinarie       —    
-----------------------------------------------------  
TOTALE  ENTRATE       €  70.839 

USCI TE  
 

Manutenzione ordinaria      1648 
Assicurazioni       1816 
Imposte e tasse (Imu, Tares…)     2940 
Remuneraz. e compensi profess.        3492 
Spese generali e amministrative    17689 
Attività pastorali      28485 
Tributi verso Curia          1182 
----------------------------------------------------- 
TOTALE USCITE          €  57.252 

INFORMAZIONI 
PARROCCHIALI 
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DOMENICA 3 marzo alla messa delle ore 10,00 Battesimo di 4 bambini che desiderano fare con la nostra     
comunità un cammino di fede. 

DOMENICA 3  marzo - dopo la S.Messa delle 10,00 tutti i ragazzi del catechismo passano per la RACCOLTA 
VIVERI CARITAS. Gli ado/gio inscatolano, i grandi consegnano alla Caritas di Villa 
d’Ogna e poi tutti a pranzo in Oratorio. Si chiede disponibilità ai papà che possano segui-
re con la macchina la raccolta delle borse o scatole degli alimenti. 

 - ore 14,45 nel pomeriggio c’è la domenica comunitaria con animazione dei bambini e 
ragazzi da parte degli ado/gio in Palestra comunale. 

 

VENERDÌ  8 marzo e sabato 9 marzo 2024 è in programma la veglia 24 ore per il Signore, un’iniziativa di 
preghiera e riconciliazione voluta da Papa Francesco. In questo Anno dedicato alla pre-
ghiera, l’iniziativa con il tema Camminare in una vita nuova (Rm 4,6)” si svolgerà in ogni 
CET della diocesi. 

 

SABATO 9 marzo  alle ore 16,00 in chiesa parrocchiale Celebrazione  del Sacramento della                           
I^ RICONCILIAZIONE bambini di 2^ elementare. 

 

SABATO 23 MARZO  Messa vespertina Domenica delle Palme e della Passione di ns. Signore.     
Nella S.Messa ore 18,00 lettura del Passio.  

 

DOMENICA 24 MARZO Messa della DOMENICA DELLE PALME E PASSIONE DEL SIGNORE  
 

Da LUNEDÌ 25 a MERCOLEDÌ 27 MARZO Confessioni tutto il giorno per tutti 
 
GIOVEDÌ 28 MARZO Ore 20,30 S.Messa vespertina nella CENA DEL SIGNORE con Lavanda dei piedi.           

A seguire Adorazione Eucaristica presso Cappella della reposizione fino alle 24,00 
 

VENERDÌ 29 MARZO alle ore 08,30 Ufficio delle letture e Lodi 
 alle ore 10,00 Adorazione bambini e ragazzi con consegna dei bauli della carità. 
 alle 15,00 Actio Liturgica con celebrazione della Passione del Signore. 
 alle ore 20,30, siamo invitati a seguire Gesù, attraverso la meditazione della Via Crucis, 

nella sua Passione e Morte e Risurrezione, per amore di tutti noi. 
 

SABATO 30 MARZO ore 11,30 Benedizione delle uova 
 ore 20,30 VEGLIA PASQUALE nella NOTTE SANTA. 
 

DOMENICA 31 MARZO  S.MESSE della DOMENICA DI PASQUA  
     RISURREZIONE DEL SIGNORE  

 alle ore 10,00 solenne con la presenza del Coro Praenestinus        
e alle ore 18,00 

 

LUNEDÌ 1 APRILE ore 09,00 S.MESSA fra l’Ottava di Pasqua. 
 da lunedì 1 a mercoledì 3 i Cresimandi sono in pellegrinaggio ad Assisi con i coetanei di 

Clusone e Fiorine. 
 
N.B.: durante la quaresima la messa della domenica delle ore 10,00 sarà animata da una classe di catechismo (vds 
schema sotto): che verrà presentata alla comunità e caratterizzata da un particolare momento celebrativo relativo 
alla classe di catechismo. 
 

DOMENICA 3 MARZO   2^ ELEMENTARE 
DOMENICA 10 MARZO 3^  + 4^ ELEMENTARE 
DOMENICA 17 MARZO  5 ^ EL. +1^ MEDIA 
DOMENICA 24 MARZO  2^ MEDIA  
 

Sempre in chiesa, all’altare della Madonna trovate dei sussidi per 
la preghiera in tempo di Quaresima. 

OFFERTE PER IL RESTAURO DELLA  
CHIESA PARROCCHIALE  - FEBBRAIO 2024 
 

Offerta Sala Compleanni                   25 € 
n. 2 Battesimi                                   190 € 
Offerte Restauri Cappella             1.055 € 

-------------------------------------------------- 
TOTALE                                       1.270 €  
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RACCOLTA DIFFERENZIATA, NUOVO PASSO 
VERSO IL CAMBIAMENTO 
Il comune ha recentemente partecipato ai bandi ministe-
riali e PNRR per l’installazione di macchine con il fine 
di contribuire all'aumento della quota differenziata della 
raccolta rifiuti. I contributi ottenuti sono stati poco me-
no di € 45.000 che sono stati impiegati per l'acquisto di 
una macchina “mangia-plastica” per circa € 15.000 e di 
una “isola ecologica” per circa € 30.000. Entrambe ver-
ranno installate verso fine febbraio ed entreranno in fun-
zione presumibilmente entro marzo. La macchina man-

gia-plastica consiste in un raccoglitore per bottiglie in 
PET per favorire il riciclo di questo particolare materia-
le. È in fase di studio un eventuale sistema di incentiva-

zione tramite app ma i dettagli 
saranno resi noti più avanti. 
L’isola ecologica è invece un 
servizio a disposizione dei non 
residenti, i quali, intrattenen-
dosi solo nel fine settimana, 
potranno in ogni momento 
buttare i rifiuti senza aspettare 
il giorno della settimana in cui 

andrebbero esposti. Il comune è da sempre 
attento alla questione del riciclo e dell’inqui-
namento, ci auguriamo che questi ulteriori 
servizi favoriscano il corretto smaltimento 
dei rifiuti e ad una diminuzione dell’abban-
dono di questi negli spazi pubblici. 

 

SITUAZIONE MEDICI: CI SONO NOVITÀ? 
L’Amministrazione comunale di Piario continua nell'at-
tività di monitoraggio della situazione “medici di base” 
che, come scritto anche sul numero precedente de L'E-
co del Sapèl Né, sta diventando critica nella nostra valle. 
Informiamo che, indicativamente alla fine del mese di 
marzo, sarà riproposto il bando “ambiti carenti di assi-
stenza primaria” per il reclutamento di nuovo personale 
medico da dedicare a queste aree. Tale bando dovrebbe 
restare aperto per circa un mese a cui seguiranno alcune 
settimane di valutazione della parte formale e qualitativa 

delle candidature. L’augurio è che 
nel mese di maggio possano esserci 
quindi novità anche per l'ambito in 
cui rientra il comune di Piario, con 
il ripristino di un servizio fondamen-
tale per tutti i cittadini, in particola-
re per i più anziani con difficoltà a 
spostarsi. 

 

FACCIAMO ANCORA UNO SFORZO PER  
AUMENTARE IL NOSTRO GRADO DI CIVILTÀ! 
Nonostante sia un atto di palese inciviltà, molti padroni 
accompagnatori di cani continuano a non raccogliere le 
defecazioni dei propri animali, lasciando i marciapiedi e 
i muretti sporchi. L’amministrazione raccomanda anco-
ra di raccogliere con gli appositi sacchetti le deiezioni e 
buttarle nei cestini, per lasciare il paese pulito e risultare 
dei cittadini educati agli occhi degli altri, oltre che non 
rischiare di incappare in sanzioni. 
 

L’Amministrazione comunale 

 
 

B uongiorno a tutti! 
Un nuovo mese inizia portandosi con se tante cose 

nuove. 
Innanzitutto se volete vincere una bella campana di cioc-
colato fondente, una colomba con gocce di cioccolato 
artigianale e una bellissima alzata tutta d'oro potete pas-
sare per mettere un punto alla nostra lotteria di Pasqua. 

Il 3 marzo domenica vi aspettiamo per la domenica 
comunitaria con raccolta viveri dopo la S. Messa e pran-
zo per tutti i partecipanti. 
Naturalmente seguirà il pomeriggio di giochi curato da-
gli adolescenti. 
Giovedì 14 marzo invece, per i ragazzi di elementari e 
medie, nel pomeriggio dopo le ore 16, ci sarà un piccolo 
laboratorio per preparare un pensierino in vista della 
festa del papà. 
Inoltre l'oratorio è già in fermento per i preparativi delle 
oratoriadi che quest'anno si terranno proprio a Piario 
dal 28 giugno al 7 luglio...la macchina guidata dai ragaz-
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S ono ufficiali le date delle oratoriadi che si 
terranno dal 28 giugno al 7 luglio.  

Lunedì 5 febbraio si è tenuta presso la sala superiore 
dell'oratorio una riunione a riguardo aperta a tutti: c’è 
stata una buona partecipazione di circa quaranta perso-
ne. Grazie alla grande partecipazione, è stato costituito 
il comitato interno, ossia l'organo decisionale che rap-
presenta l'oratorio di Piario e si occupa della gestione 
della festa. L’organizzazione dei giochi e delle discipline 
sportive sarà come sempre gestita dal comitato formato 
da un responsabile per ogni oratorio.  

Auguriamo a tutti un buon lavoro per la buona 
riuscita di questo evento  complesso ma soddi-
sfacente. 
 
Passiamo alla parte sportiva. 
 

Calcio: comincia male l’anno per il 
PSG che perde le prime tre partite 
con Vertova, Peia e Val del Riso B. 
Ora aspettiamo il ritorno tra le mura 
amiche sabato 2 marzo contro il Val 
del Riso A. 
 

Pallavolo:  
comincia male anche per il Piario 
Blu, protagonista di due sconfitte 
nel girone di ritorno contro 
Lovere e Villaggio degli Sposi, 
mentre è ottima la prima di ritor-
no per il Piario Giallo che ha la 

meglio sul Lovere. 
 

Per rimanere aggiornati sui risultati delle nostre squadre 
e per sapere il calendario delle partite si può 
scaricare sul cellulare l’app del CSI Bergamo, molto 
comoda e semplice da usare. 
A risentirci al prossimo mese. 
 

Il consiglio dell’ASD 

 

 

zi dell'ASD è già partita, ma c'è bisogno di tanta benzi-
na!!!! 
Qualcuno ha già dato la sua diponibilità, ma potete pas-
sare in oratorio per chiedere informazioni e/o lasciare la 
vostra, per questo evento che da molti anni unisce gli 
oratori dell'alta valle per 10 bellissimi giorni di giochi, 
ognuno in gara per il proprio oratorio, ma col desiderio 
di divertirsi insieme. 

Per i vari aggiornamenti vi invito a tenere d'occhio le 
varie bacheche delle nostre associazioni. 
Prima di chiudere voglio fare i miei più sinceri auguri a 
tutte le donne per la giornata dell'8 marzo, ai ragazzi che 
domenica 10 faranno la loro prima confessione, a tutti i 
papà per la loro festa del 19 e di buona Pasqua a voi e a 
tutte le vostre famiglie.  
A presto! 

Tiziana Poletti 



10 

 

Dall ’a lbum dei r icordi  

Ecco la posta che abbiamo 
ricevuto questo mese. 

 
Egregio Direttore, 
   mi sembra molto 
importante evidenziare il con-
cetto di COMPETENZA.  
In un’era di macchinari com-
plessi, di intelligenza artificiale, 
di veicoli elettrici e macchine 
potenti la nostra sopravvivenza 

e quella della nostra famiglia e dei nostri amici, dipendono non 
poco dalla generale competenza altrui.  
Nel commercio, nelle discipline scientifiche ed umanistiche e 
nel governo, l’incompetenza può mettere in pericolo il futuro e 
la vita di pochi o molti di noi. 
Sono sicuro che possiamo trovare molti esempi.  
L’uomo ha sempre avuto la tendenza a controllare il proprio 
destino. Lo stesso, iniziò a dominare il proprio ambiente solo 

quando imparò a pensare, a valutare la conoscenza e ad appli-
carla con abilità e competenza.  
Il vero “dono del cielo” è stato forse l’abilità potenziale di essere 
competenti.  
Nelle occupazioni ed attività comuni, l’uomo rispetta la bravu-
ra e l’abilità. Queste sono quasi venerate in un eroe o in un 
atleta.  
La vera competenza è dimostrata nel risultato finale.       
Un uomo sopravvive nella misura in cui è competente. Soccom-
be nelle misure in cui è incompetente.  
Incoraggiamo il conseguimento della competenza in qualsiasi 
occupazione di valore. Elogiala e premiala quando la trovi. 
Il valore di una società è dimostrato dal fatto che noi, la nostra 
famiglia e i nostri amici possiamo viverci con sicurezza o meno. 
Gli ingredienti della competenza includono osservazione, studio 
e pratica.  
 

Con stima  
Pelizzari Fulvio 

 

Ricevuta per Mail il 21.2.2024 

  LA  POSTA 

Scrivi a: 
ecosapelne@tiscali.it 

Questo scatto  ritrae il momento dell’accoglienza di 
Mons. Giuseppe Piazzi in visita pastorale a Piario il 3 
marzo 1959. Il Parroco, Don Giovanni Maria Moran-
di, bacia l’anello del Vescovo. Mons. Piazzi resse la 
diocesi di Bergamo dal  1953 al  1963. Morì a Engel-
bergh (Svizzera) il 5 agosto 1963, a soli 55 anni. 

In questa foto è ritratto un gruppo di piariesi impegnati 
nella vita politico-amministrativa del Comune di Pia-
rio, nel periodo dei primi anni ‘60, dopo che il nostro 
Comune aveva riacquistato la propria indipendenza.  
Il terzo, da sinistra, è il Sindaco Luigi Micheletti. 

A  seguito delle votazioni di Venerdì 2 Febbraio 
2024, il Gruppo Alpini di Piario conferma il rinno-

vo del direttivo per i prossimi tre anni, con Nello Belot-
ti nella figura di Capo gruppo. 

Con l’occasione, chiediamo a tutti i piariesi abbonati alla 
rivista L’ALPINO di consegnare presso la buca delle lette-
re della sede di Piazza Luigi Micheletti, il tagliando bian-
co presente all’interno della rivista nella corrente e nelle 
prossime due uscite. La consegna del coupon è necessa-
ria a supportare l’impegno editoriale della rivista 
(nessun pagamento è richiesto). 
 

Grazie, a presto 



11 

Diamo la soluzione del Kultur quiz. n.274 pubblicato sul n.336 
del mese di  febbraio 2024.  
 

1. Come si chiama la torre di Bologna che recentemente è 
 stata messa sotto osservazione per problemi di stabilità?  
 Grisenda. 

2. Come si chiama la torre leggendaria della quale si narra 
 nel libro della Genesi cap.11, 1-9 ?   Torre di Babele.          

3. Come si chiama la torre medievale che si trova a Bergamo 
 in città alta nel punto di intersezione della via omonima, 

 di Via S.Lorenzo e Via Mario Lupo? Torre di Gombìto. 

4. Cosa rappresenta l’affresco che appare sulla facciata della torre civica che si trova nel centro storico di Lovere?  
 Rappresenta il leone di S.Marco. 

  
Questo mese nessuna risposta è giunta in redazione. Vado ora a proporre Kultur-quiz n.275. Ricordo che la data 
ultima di presentazione delle soluzioni da inviarsi alla Redazione, è il 25  marzo. Per la risposta si può ritagliare il 
riquadro sottostante e inviare la soluzione a: Redazione de L’Eco del Sapèl Né, via Bologna n.3 – 24020 PIARIO, 
oppure tramite e-mail a:  ecosapelne@tiscali.it.   Buon lavoro! 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
L’oggetto del Kultur-quiz  n.275 di marzo 2024 riguarda  la letteratura. Ecco le domande: 
 
1. Nel Decamerone di Boccaccio, alla 6^ giornata, si racconta una novella (la V^) che ha per 
 protagonista un frate, quel è il suo nome? __________________________________________ 
 

2. Come si chiama il personaggio dei Promessi sposi che guida i Bravi incaricati di rapire Lucia e 
 portarla al castello dell’Innominato? ______________________________________________ 
 

3. In un famoso romanzo del secondo dopoguerra, Cristo si ferma...in una cittadina, quale? 
_____________________________________________________________________________ 

 

4. Come si chiama il personaggio principale del racconto Metamorfosi di F.Kafka, che si sveglia 
 trasformato in un orribile insetto? ________________________________________________ 
 

 
 
 
 

Nome e cognome ____________________________________________Età _____   Data_____________ 

Via   n.   Paese  __ Tel _________________ 

a cura di  
Giuliano Todeschini 

KULTUR QUIZ 

N.275 
MARZO 2024 

 

Dalla rubrica “Breviario”  a cura di 
Gianfranco Ravasi  sul Domenicale 
del Sole 24 ore,  ho tolto questa in-
teressante  riflessione. 
 
 

“Vivere è rischiare di morire. 
Sperare è rischiare di essere delu-
si. Provare è rischiare di fallire. 
Ma i rischi devono essere corsi, 

perché il rischio più grande è quello di non rischia-
re. La persona che non rischia nulla, non fa nulla, 
non ha nulla, non è nulla. Ha perso la sua libertà 
perché ha rinunciato a rischiare. E quindi a vivere”. 
 

Tutti lo ricordiamo fin da ragazzi per i suoi Libri della 
giungla con Mowgli. Parliamo dello scrittore Rudyard 
Kipling (1865-1936), il cantore dei valori delle antiche 
civiltà asiatiche in conflitto con razionalismo europeo. 

Egli ha, però, composto anche poesie e da una di esse 
abbiamo tradotto questo elogio del rischio. Certo, è più 
comodo adagiarsi ai bordi della strada della vita, illuden-
dosi di essere lasciati in pace a sonnecchiare. 
Ma sappiamo che questo è sopravvivere e non vivere in 
pienezza, anche ammesso che non ci sia qualche colpo di 
bufera che costringe ad abbandonare il marciapiede. 
Spesso infatti, siamo collocati su un crinale o ai piedi di 
una vetta e la storia ci spinge appunto a rischiare di pro-
cedere o di ascendere. Certo si può cadere in una forra 
pietrosa o spinosa, ma si può anche raggiungere orizzon-
ti alti e luminosi. Un po’ tutti, se abbiamo scelto una via 
impegnativa, abbiamo dovuto caricarci di audacia, af-
frontare pericoli, versare forse lacrime e qualche goccia 
di sangue. Eppure, è solo così che si vive autenticamente 
e, come scriveva Vittorio Alfieri, “spesso è da forte, più 
che morire, il vivere”. 

Il rischio 

PERISCOPIO 
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